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La situazione in Oriente 


La situazione in Oriente, giorni sono, 
sembrava delle più soddisfacenti. La pace 
tra la Bulgaria e la Serbia era firmata; 
prossimo a concludersi l’ accomodamento 
tra la Tarchia e la Bulgaria, relativa. 
mente all'unione della Rumelia; quando 
ad un tratto sono sopravvenute gravi dif- 
ficoltà a mettere tutto in forse. 

La Russia non ne ha voluto sapere di 
dare il suo assenso a che il principe A- 
lessandro fosse nominato governatore della 
Rumelia, senza designazione di tempo per 
la durata di tale carica; ma pretende, 
invece, che egli venga nominato governa- 
tore per cinque anni soltanto, in base 
all'articolo ]7 del trattato di Parigi e 
che tale nomina debba ricevere la san- 
zione delle grandi potenze. 

I rappresentanti delle potenze alla con- 


ferenza di Costantinopoli, pur di finirla | 


una bella volta, non si sarebbero mostra- 


te restii ad accondiscendere al desiderio | 
della Russia e lo stesso rappresentante | 


bulgaro aveva dato la sua adesione. Ma, 
questa volta, fa il principa Alessandro 
che s'impuntò. Egli sconfessò e richiamò 
il proprio rappresentante da Costantino- 
poli e la conferenza, che pare abbia la 
îettatura, si trova circa all’istesso punto 
di alcuni mesi fa. | 

Pare, ora che la diplomazia sia in gran- 
de movimento per ridurre il principe A- 
lessandro a più miti propositi; ma sareb- 
be temerario il dire se questi vi si ri- 
durrà; tanto più che non è improbabile 
che alcune potenze, di sottomano, spin- 
gano il priocipe di Bulgaria alla resi- 
stenza. 

In quanto alla Grecia siamo sempre al- 
le solite. Tutte le intimazioni delle gran- 
di potenze e la dimostrazione navale non 
hanno approdato a nessun risultato. Ln 
Grecia è sempre in armi e sempre mi 
macciosa. 

Un fatto recente dimostra quanto l’ ac- 
cordo delle grandi potenze poggi su basi 
poco solide. La Russia ha inviato alcune 
navi in Candia a fine di prendere parte 
alla dimostrazione navale contro la Gre- 
cia; ma, ultimamente, in un consiglio di 
ammiragli tenutosi a Suda sotto la pre- 
sidenza del duca di Ednnburgo, l' ammi- 
raglio russo dichiarò che le sue istruzio- 
ni gli impedivano di unirsi alle squadre 
delle altre potenze, qualora si fosse trat- 
tato di procedere ad un attacco contro la 
ftotta greca. 

Siffatto atteggiamento della Russia ser- 
virà più che altro ad iucoraggiare le re- 
sistenze greche. 

Ora poi la Stefani si fa propalatrice 
di vcci di altra natura, ma che iuteres- 
sano direttamente l'equilibrio del Medi- 
terraneo. 

Secondo ‘tali voci, procederebbesi tra la 


Turchia e l'Inghilterra a segrete tratta. | 


tive, secondo le quali, quest’ultima si 
obbligherebbe a sgombrare 1’ Egitto, ma 
in contraccambio si piglierebbe un’ isola 
del Mediterraneo, forse Rodi, forse Candia, 
od una parte di questa, garantendo alla 
Turchia gli altri suoi possedimenti ed as- 
securandole vantaggi pecuniarii. 

Per verità queste voci non sono nuove. 
E un pezzetto che si va buccinando di 
qualche cosa di simile. Ricordiamo, anzi, 
d'aver letto, pochi giorni sono, una cor- 
rispondenza scritta da un nfficiale italia- 
no, che ora trovasi a Suda, la quale di- 
ceva essere vivo il sospetto che la flotta 
inglese, un giorno, o l'altro, ed alla bar- 
ba delle altre squadre avesse ad impa- 
dromrsi di Candia. La Stefani, quindi 


non fa che dara maggiori autorità e no- 
torietà a queste voci, le quali, non dubi- 
tiamo, sarauno recisamente smentite, per- 
chè siffatti negozi sono sempre smentiti, 
fino a che non diventivo un fatto com- 
piuto. 

Intanto ci limitiamo a ricordare il det- 
to: non c'è fumo senza arrosto. Ed un 
fumo di tal sorta dovrebbe consigliare la 
nesta diplomazia a tener bene aperti gli 
occhi. 


COSE COMUNALI 
L' ASSESSORE ALLE FINANZE 


La discussione del bilancio comunale e 
le dimissioni dell'on. Giunta richiamano 
l’attenzione del 
strazione municipale : l° acqua potabile, lo 
fercovie, i crescenti bisogni — non im- 
porta poi se veri, o fittizi, pur che sia- 
no creduti veri — e d'altra parte le 
stremate finanzo cittadine e l° impossibi- 
lità per molti contribuenti di sopportare 


nuovi oneri preoccupano vivamente tutta, | 


o quasi tutta, la cittadinanza. 

Chi esercita industrie, 0 commerci, o 
professioni liberali, chi insomma è più 
colpito dalle imposte governative che non 
dalle comunali, può meno impensierirsi 
delle difficoltà della civica azienda; ma 
gli agricoltori, i proprietari di terreni e 
di case e la numerosa popolazione meno 
favorita dalla fortuna, per la quale è di 
conseguenza relativamente più oneroso il 
carico dell’imposte ìndirette, del dazio 
consumo ecc. sente imperioso il bisogno 
di quella che con frase ora di moda di- 
remo una finanza severa. 

. È dunque, forse più che mai, necessa- 
rio che il Comune abbia una finanza se- 
vera. 

Ma a raggiungere questo intento biso- 
gna naturalmente studiare ed adoprare i 
mezzi che vi conducono, rimuovere gli 
ostacoli che si frappongono. 

E fra i mezzi, uno che, a mio modesto 
vedere, potrebbe essere molto efficace, sa- 
rebbe un assessore preposto alle finanze 
comunali. 

La Giunta ripartisce le sue attribu- 
zioni fra i diversi suoi componenti: ab- 
biamo un assessore ulla segreteria, uno 
all'ufficio tecnico, uno alla polizia mu- 
nicipale, uno all’ istruzione, uno allo sta- 
to civile: abbiamo un Sindaco, o, in sua 
mancanza, potremmo avere un assessore 
anziano, capo dell’azienda cittadina cui 
spetterebbe coordinare l’ operosità doi va- 
ri assessori. 

Che cosa succede ? 

Succede che ciascun assessore che ab- 
bia un po’ d'amor proprio, che soddisfac- 
cia con passione all’ incarico assunto, cer- 
ca, come si dice comunemente, di far fare 
buona figura al proprio ufficio : e, siccome 
con nulla non si fa nulla, egli diventa 
facilmente corrivo a richiedere pel pro- 
prio ufficio quelle spese che, con occhio 
diventato, quasi fatalmente, parziale, gli 
sembrano presso che indispensabili. 

D' altra parte anche i consiglieri hanno 
ciascuno visto speciali: sta bene che, in 
tesi astratta, tutti desiderano lo maggio- 


ri economie: ma uno sente la necessità | 
della sistemazione della tale strada, l’altro | 


l'urgenza della tale scuola, il terzo la 
convemenza della tale istituzione, il quar- 


to l'equità della istanza presentata da | 


alcuni Impiegati e così via via; si tratta 
ogni volta di poche centinaia 0, al più 
di poche migliaia di lire; non saranno 


pubblico sull’ ammini- | 


quelle che, al dire dei proponenti, rovi- 
neraono il Comune il quale, dopo tutto, 
ne spende tante e tante, a loro avviso, 
meno bene. E cosi con un po’ di insi- 
stenza, con qualche transazione, con qual- 
che concessione reciproca si riesce  nel- 
l'intento; e intanto, a poco a_ poco, la 
amministrazione comunale si ingolfa in 
una grossa cifra di imprescindibili im- 
gni. 

‘Alla fine d' anno, al nuovo bilancio si 
| hanno sospiri, pianti ed alti guai ; allora, 
di soventi troppo tardi, vengono le resi- 
piscenze ; talvolta, come quest’ anno, pren- 
de il sopravento il comune desiderio delle 
forti economie. 

Orbene, parrebba a chi scrive, opportu- 
no che questo desiderio, questa necessità 


| mente in seno alla Giunta ed in faccia 
al Consiglio, fosse, mi si passi la frase, 
personificata nell’ Assessore alle finanze. 
| . Abbiamo è vero, tra gli Assessori, nel 
riparto attuale degli uffici, uno preposto 
alla Contabilità e parrebbe che Assessore 
alle finanze, od assessore alla contabilità 
! dovesse essere tutt'uno; eppure dovrete 
ammettere che anche i nomi hanno il 


che, nel caso speciale, la nuova denomi- 
nazione preciserebbe il compito assunto 
alla persona preposta all’ ufficio. 

La contabilità è la forma, la finanza 
è la sostanza ; quella spetta più special- 
mente al capo-ragioniere, questa all’ as- 
s8essore : senza però ammettere con ciò 
che la contabilità comunale debba essere 
qualche cosa di misterioso, una specie 
di sancta sanctorum inaccessibile aì pro- 
fani; che anzi un sistema di contabilità 
è tanto migliore quantò più con la sem- 
plicità dissimula le difficoltà, quanto più 
di chiarezza preseota nei suol risultati 
anche ai meno versati in materia. 

Non so se mi illuda; ma parmi che un 
assessore interprete appassionato e co- 
Stante del supremo bisogno di tutti i con- 
buenti che le spese siano contenute nei 
limiti più ristretti che si possa; geloso 
della maggiore rendita attendibile da tut- 
tri cespiti d' entrata; rigoroso perciò a 
non transigere con quanti cercano di sot- 
trarsi al peso delle imposte; e nacessa- 
riamente più curante delle soddisfazioni 
di un dovers compiuto che non di una 
facile e, non di rado, effimera popolarità — 
parmi, dico, che tornarebba di indiscuti- 
bile vantaggio alla amministrazione cit 
tadina. E.R. 


@li Agrari 


La notizia del prossimo scioglimento 
della Camera e delle elezioni generali in- 
dette pol due maggio, confermata jeri 
dalla Zribuna, viene recisamante smen- 
tita dai giornali ufficiosi. Si afferma anzi 
che lo stesso Depretis abbia dichiarato 


d’ ogni fondamento. — Ma nei corridoi di 
Montecitorio non è lo scioglimento delta 
Camera l'argomento principale delle con- 
versazioni, bensì lo serezio sorto fra il 
gruppo dei deputati agrari. La risposta 
eccessivamente vivace del ministero d’a- 
gricoltura all'on. Lucca è considerata co- 
me un errore. 

Gli agrarii ne sono irritatissimi, e tocca 
al vecchio Depretis a gettare acqua sul 
fuoco, ed appianare il dissidio. — 

Secondo }e informazioni che si hanno 
dalla capitale, esco come sarebbero an- 
date le cose. Alcuni giorni prima del- 
l’ultimo voto politico gli agrari discus- 
sero la questione dei dazii' protezionisti, 


fosse direi quasi rappresentata costante- | 


loro valore, che la parola indica la cosa, | 


aì suoi intimi che tal voce è destituita | 


in genere, e l'accettarono tutti meno due 
che fecero alcune riserve. Poi alcuni a- 
grari. si recarono da Depretis a dichia- 
rargli che erano pronti a votare a favore 
di lui, ma intendevano sollevare alla Ca- 
mera, nella discussione dell' omnibus fi- 
nanziario la questione dei dazi, senza 
però richiedere che si venisse su essa ad 
un voto. Si accontentavano che il Ministero 
non la prendesse, apertamente, di fronte. 
Il Depretis pare che accettasse colle so. 
lite sue mezze frasi. Gli agrari quiodi si 
tenevano sicuri del fatto Toro. Volevano 
far fare un passo alla questione. La sfa- 
riata del Grimaldi li scombussolò. 

Dicesi che il gruppo degli agcari ine 
tende riunirsi solennemente per decidere 
sul da farsi. E' parò opinione generale 
che la burrasca finirà in niente. 


_—_—____———————P 
MOVIMENTO DELLA POPOLAZIONE 


Secondo le notizie ricevute da tutti i 
comuni del Regno sul movimento dello 
stato civile nel 1° semestre dell’anno 
1885, i matrimoni furono 125,124, le na- 
scite 531,446 e le morti 272,911. Per- 
taoto, in soli sei mesi, si è avuta per 
tutto il regno uo’ eccedenza di 28; 
mati sui morti, e la popolazione al 30 
giugno 1885 per il solo fatto di questa 
eccedenza, sulla base del consimento ge- 
nerale del 1881, sarebbe stata di abi- 
tanti 29,569,597. In questo calcolo non 
si è tenuto conto delle correnti d'immi- 
grazione dall’ estoro e di emigrazione. 

Se si confrontano fra di loro le cifre 
che rappresentano il movimento della po- 
polazione nel 1° semestre di ciascun an- 
no, dal 1876 al 1885, si scorge che lè 
condizioni demografiche del nostro paese 
furono nel 1885 molto favorevoli. 

La cifra assoluta dei matrimoni è molto 
alta, essendo appena superata in tutto iL 
decennio da queila del 1° semestre 1894. 
La cifra delle nascite è la massimi è 


quella delle morti è la minima dell’ in-, 


tiero periodo di osservazioni. 

In Italia l'eccedenza dei nati sui morti 
nel primo sem:stre dell’anno è ordinaria- 
mente più grande di quella che si osser- 
va nel sacondo. Così, nel primo semestre 
del 183£ il numero dei natt supara quello 
dei morti di 185,444, e nel secondo sa- 
mastre solamente di 161,938. Se si sup- 
pone che nel 1835 l'eccedenza del primo 
semestre stia a quello del secondo nella 
stessa proporzione che si è osservata ne - 
l’anno antecedente, |’ aumento naturale 
della popolazione dell’ intiero anno 1885 
sarebba stato di 394,046, corrispondente 
a 13,4 per 1000 abitanti. 

L'aumento osservato in quest’ ultimo 
anno sarebbe il massimo, non solo del de- 
cennio, ma di tutto il periolo d’osserra- 
zione che comincia col 1861. 

Nella tavola ILL pubblicata nella Gaz- 
zetta Ufficiale è indicato, per ciascuna 
provinci® e per eympartimenti, l'aumento 
della popolazione avrenuto nel 1° seme- 
stre 1885, iu rapporto a 1000 abitanti. 
Le provinsio sono disposte in ordine de. 
cressente, risp:tto all'anmento osservato. 

Si scorge da quella tavola cho gli au. 
menti maggiori avvennero nelle provincie 
che formano 1 compartimenti degli A- 
bruzzi e Molise, di Basilicata, di Paglia, 
di Sicilia, e in generale nelle provincie 
meridionali ; gli aumenti più leggeri in 
Piemonte, nella Liguria, nella Tombar- 
dia e nel Veneto. 

Se si confronta il numero della morti 
col numero delle nascite avvenute in ua 
compartimento, s1 trova che là dove gli 
aumenti di popolazione sono maggiori, è 


di 


eta crt 


minore il rapporto dei morti per 100 na- 
ti, e viceversa. 

Nella tavola IV sono indicati i risul 
tati del movimento annuale dello stato 
civile dal 1871 al 1885 inclusivamente. 

Finalmente nella tavola V è indicata 
l'eccedenza dei nati sui morti in rapporto 
a 1000 abitanti, per i principali Stati 
d' Europa dal 1876 in poi, fin dove arri- 
vano le notizie pubblicate. 

Da quella tavola si scorge che in I- 
talia l'aumento annuale della popolazione 
è ora molto elevato ; superando notevol- 
mente, non solo quello della Francia, ma 
quello pure che si osserva nell’ Impero 
austro-ungarico, nella Svizzera, in Belgio, 
in Grecia ed in Irlanda. L’ Impero ger- 
manico, la Danimarca e la Svezia danno 
proporzioni quasi identiche alle nostre; 
T Inghilterra e il Galles, la Scozia, la 
Norvegia e l’ Olanda proporzioni di poco 
più alte. 


IN ITALIA 


ROMA 19 — Il conte Panizzera pre- 
fetto di palazzo, è entrato in agonia. 

Il ro si è recato a visitarlo. di nuovo. 
* — Ieri sera al Ponte Mommolo, alcuni 
carrettieri ubbriachi vennero a rissa col 
loro cappoccia e.con certi fratelli Calisti. 
Dalle parole passiti presto ai fatti estras- 
sero i coltelli è impegnossi una zuffa ter- 
ribile. i ) x 

Uno dei fratelli callisti, certo Nicola, 
e due dei carrettieri caddero gravomento 
feriti. 

— leri il ministro spagnuolo Rascon 
è stato ricevuto dal Re. Sua Maestà si 
intrattenne cor lui un'ora informandosi 
con vivo interesse dalle condizioni della 
Spagna. Rascon conosce benissimo la no- 
stra lingua avendo rappresenrato prima 
del 1959 la Spagna a Firenze ovo era di- 
ventato amico del più chiari nostri let- 
terati. 

— Il Corriere di Roma dice che se 
si effettuassero in primavera le elezioni 
generali la prima circoscrizione di Napoli 
offrirebbe la candidatura a Depretis. 


RIETI — Venne trovato ucciso da u- 
na fucilata certo Stefano Polidori. 

Vuolsi che l’uccisore sia stato un cal- 
zolaio, certo Giuseppe Crifoni cui questi 
aveva sedotto la figlia. 


PI earn 


ALL’ ESTERO 


PARIGI — Malfattori incendiarono a 
Villletouse;x il magnifico castello della 
Renaudie. 

— Si trovò nella Senna il cadavere del 
berbiere Robiot, colui che ferì gravemente 
a colpi di rasoio una sua ganza, stiratrice 
in via Monsieur le Prince. 

Costei è quasi guarita. 

— Fu arrestato uno degli assassini del 
vinaio Riollet. 


TRIESTE — Essendosi ottenuta la 
sanzione sovrana per la elezione del dott. 
Riccardo Bazzoni a podestà, il suo insa- 
diamento solenne si farà oggi. 


BIBLIOTECA DELLA GAZZETTA 


U. Valcarenghi. Sotto la croce. Romanzo. 
G. Galli, Editore Milano 1886. 


Stavolta chi porta la croce è la moglie, 
Luigia, il cui marito - nel mentre  fun- 
ziona molto bene da croce in casa pro- 
pria - se la gode poi a far anche il cro- 
cifisso in casa d'una certa vedovella che 
lo mena pel naso colla più graziosa di- 
sinvoltura e colla più raffinata /lirtation. 

Il dramma, como si vede, sì svolge fra 
i limiti del solito mistico triangolo fa- 
migliare, in un ambiente borghese feli- 
cemente reso dall’ autore, col finale tra 
gico della povera moglie che soccombe 
sotto la croce. 

Ci troviamo sempre nel « vero » fra 


tipi veri, in una società vera, di modo 
che, qpando il lettore ha finito di legge- 
re il libro, dice subito fra se: son cose 
che succedono. 

Cose che succedono 6 cose che diver- 
fono quando sono descritte e narrate col- 
l'abilità senza ostentazioni e coll’ arte 
senza artifici d'un romanziere come il 
signor Valcarenghi. 

Par 
A. Schopenhauer. Aforismi sulla saggezza 
della vita. Fratelli Dumolard. Milano. 


Un filosofo? Già, un filosofo, tedesco 
per giunta e pessimista per complemento. 

Questo libro sulla « Saggezza della 
vita » è uno di quelli che fanno pensare 
e che bastano talvolta a modificare certe 
idee e a cambiar loro indirizzo. 

Contiene molte cose belle, buone 
giuste - molte altre comuni o stravagan- 
ti. È originale e verameute nuovo e pro- 
fondo là dove parla dell’ onore, e specio 
del così detto onore cavalleresco; — è 
semplicemente bizzarro dove esalta la s0- 
litudine più per prurito del paradosso che 
per forza di logica. Ha ragione, ci sem- 
bra, quando afferma che « tutti i cialtro- 
ni sono naturalmente sociabili. » Ha 
torto però affermando che gli uomini di 
talento e di spirito preferiscono di vivere 
con se stessi piuttosto che al contatto di 
quella società la cui maggioranza è com- 
posta di cretini o di cattivi. Egli fa i 
conti senza... l'ambizione o il dovere, che 
sono i due inotori massimi i quali spin- 
gono gli uomini eminenti fra ia canaglia 
guantata o scalza, per dominarla colla 
propria superiorità o per beneficarla della 
loro ricchezza inteliettuale o morale. 

Socrate era superiore a tutti 1 suci con- 
temporanei, eppure era socievole come 
< un cialtrone » qualunque. Cristo aveva 
lo spirito bastevole per tutta una civiltà 
secolare, eppure s' imbrancava fra le don- 
ne e i fanciulli. 

Gli è che, crediamo, il pessimismo come 
sistema non è altro che un egoismo  ri- 
flesso e superbo, e la solitudine conside- 
rata cogli occhi torvi dello Schopenhauer 
non è altro che una forma ezoista 
l'intolleranza o l’asprezza d'un’ indole 
insofferente e cattiva. 

tati 

Dopo uu pessimista, eccovi un ottimi- 
sta della più bel’ acqua... di Firenze che 
vende. 

E Cecco Bartolucci che mi scrive: 


Cio Giovannino. 


Ti ringrazio per l' ultimo so/felto che 
mi hai fatto per « L’ Arte di essere fe- 
laci. » Incoraggiato dalla tua buona di- 
sposizione, ti prego di annunziare ezian- 
dio che io vendo: 

« Gli Amori degli Uomini » per 7. 50 
e quelli « delle Donne » per 50 cente 
sii. 

Vendo « La Penna » per due soldi, 
ed allo stesso prezzo « La Luna » ed 
« Il Sole ». 

Dò un « Caffè » per 5 cent. e « Se 


i Re» ezza lira, do « LL) 
TR e pi tene | Rivendita N. 69 di S. Bartolomeo iu Bo- 


talia » per un soldo. 
« Baciami subito » per due franchi, 


e credimi tuo 
F. Bartolucci. 


È spirito genuino di fabbrica toscana, 9 
per un uomo che vive giorno o notte fra 
libri e giornali, è meraviglioso. Con quel 
mestiere lì c' è da diventare idioti sul 
fior degli anni. 

teri 

L' egregio nostro concittadino cav. dott. 
Antonio Bottoni ha pubblicato, coi tipi 
della assegna Nazionale di Firenze, 
un nuovo opuscolo. S' intitola « Una Ne- 
cropoli Etrusca » dal che si capisce su- 
bito che trattasi d’ antichità. Non è però 
il caso di dire come Messalina a Claudio : 

... & Lascia în paco gli Etruschi. 
L' Etruria vive dentro allo suo tombe; 
Morrebbe ne' tuoi li 


AI contrario di Claudio, il dott. Bottoni 
ne parla con tanta diligenza e dottrina 6 
con tal garbo tutto suo, da farsi leggere 
volontieri da tutti, il che, per un anti. 
quario, è tutto dire.... 


Îo. 


G. Pazzi. 


del- | 


Banca Mutua Popolare di Ferrara 


Società ANONIMA COOPERATIVA 


AVVISO D’ASSEMBLEA 


Andata deserta l’ Assemblea Azionisti 
del giorno 14 corr., essa avrà luogo, di 
secondo invito, la Domenica 21 Marzo 
alle ore 1 pom., nell’ antisala del Con- 
siglio Comunale, gentilmente concessa dal 
R. Sindaco. 

Agli oggetti posti all’ordino del gior- 
no per la prima convocazione, che diven- 
tano di secondo invito, e cioò : 

1. Relazione del Consiglio d' Ammini- 
strazione e dei Signori Sindaci, sul Bi- 
lancio dell’ Esercizio 1885. 

2. Approvazione del Bilancio stesso e 
deliberazioni pel riparto degli utili. 

3. Surroga o riconferma dei Consiglieri 
d'Amministrazione Signori Campana Guel- 
fo, Devoto Antonio, Federici Avv. Cav. 
Antonio, Finzi Pio, Magnoni conte Albe- 
rico, Portolani Giuseppe, Penazzi Ari- 
stide e Zaina Aldo, sorteggiati a termini 
dell’ art. 54 dello Statuto Sociale. 

4. Surroga o riconferma dei tre Sin- 
daci effettivi Signori Bottoni Giovanni, 
Masi Conte Cosimo e Simonini Luigi 
(quest'ultimo dimissionario fino dalia no- 
mina); e dei Due supplenti Signori /er- 
ranti Rag. Tito è Rota Cesare a senso 
dell’ Art. 183 del Codice di Commercio. 

Sì aggiunge il seguente altro oggetto 
oggetto di primo invito: 

9. Domanda d'un nucleo di azionisti 
por l'istituzione di una £'iliale della 
Banca a Copparo. 

Giusto il disposto dell'art. 48 dello 
Statuto Sociale, l’ Assemblea di seconda 
convocazione è valida qualunque sia il 
mumero dei presenti; per la trattazione 
del’oggetto di primo invito occorre l’inter- 
vento di almeno un quinto degli azionisti. 

Ferrara il 15 Marzo 1886. 

Pel CoNsiaLio DI AMMINISTRAZIONE 
Il Presidente 
Stefano Gatti Casazza 


CRONACA 


Consiglio Comunale — Oggi al tocco 
seduta. 

Memento. — La Presidenza della Ca- 
mera ha deliberato l'invio degli atti del 
Parlamento alle principali biblioteche ed 
Università, che ne facciano domanda. 


Sunto annunzi legali del 19 Marzo. 

— Inserzioni delle quali fu già dato 
cenno. 

— Dichiarazione di fallimento dei co- 
niugi Pizzardo Giuseppe e Giovinazzi I- 
rene. 

— L'8 Aprile presso il Comune di 


| Massafiscaglia si procederà all’ appalto 


dei lavori di sistemazione delle strade in- 
terno del paese. L'asta sarà aperta sulla 
somma di L. 25931 90. I fatali scadran» 
no a mezzodì del 24 Aprile. 

— Sul prezzo di L. 655 a cui per l’au- 
mento del ventesimo salì la delibera della 


sco, sì terrà ultimo incanto il 2 Aprile 
al tocco pom. 

È alla stessa ora, ultimo incanto del 
pari per la Rivendita N. 64 di Porotto, 
salita pure per aumento del ventesimo 
a L. 295. 


Beneficenza. — Ad onorare la ma- 
moria della loro compianta madre Dru- 
silla Bonoris Casazza, la signora Erne- 


| stina in Gatti Gasazza e la signora Emma 


contessa Aventi ci facevano tenere liro 
400 da da erogarsi ai seguenti Pii sta- 
bilimenti : 

Asili Borgo Vado e Vittorio E. L. 100 


Asili di S. Luca . . . . » 50 
Asili Israelitici . . +... » 50 
Ospedale... . . . » 100 
Pia Casa di Ricovero » 100 

Carnevale galvanizzato — Poca 


gente jersera al Festival. 

Domani conato di un Corso di gala, e 
nella notte Veglione Mascherato al Bo- 
nacossi. 

E che la sia finita. Perchè le cose lun- 
ghe diventano serpi. E' stato abbastanza 
fungo il Carnevale, gazzare 6 baldorio co 


| ne furono a dovizia, senza che s'incorag- 
gino e si prolunghino assai più del bi- 
sogno. 

Persagh, figh e mlon.... con quel che 
segue, oppure omnia tempus habent, co- 
me meglio vi piace. 

. Processo Fusconi — Terminati ieri 
i dibattimenti, stamani fu fatto il riassun- 
to e i Giurati hanno dato il loro verdetto. 

Avendo essi ammessa la legittima di- 
fesa a favore di Michele Fusconi accu- 
sato di assassinio, e ritenuto il Fusconi 
Giuseppe, Toschi Antonio e Fabbri Rosa 
nou colpevoli dei crimini loro ascritti di 
complicità in detto assassinio e di falsa 
testimonianza, ed avendo poi i Giurati 
ritenuto li Fusconi Michele e Giuseppe 
colpevoli di porto d'arme lunga da fuoco, 
la Corte condannava i medesimi a L. 200 
di multa. 

Il Presidente dichiarava poscia assoluti 
gli accusati tutti per gli altri crimini 
loro rispettivamente ascritti, e venivano 
quindi tutti posti in libertà. 


In questura — Due furti qualificati 
ed un furto semplice, i primi in danno di 
Pirani Benedetto di Casumaro e Baraldi 
Maria di Ferrara e il terzo di Galiassi 
Caterina pure di Ferrara. 

. Due furti di vestiario si sono verifica- 
ti ieri in Ferrara a danno di Racati Te. 
resa, Menarini Luigia 6 Buzzoni Elvira. 

Fu tradotto nell’ Ufficio di P. S. certo 
Fabbri Paolo perchè s1 era permesso di 
appuntare un bastone a foggia di fucile 
al petto di una guardia di P. S. di ser- 
vizio al Festival. Dopo le formalità pre: 
scritte venne il Fabbri messo in libertà. 


Prestito a Premi della città di 
Milano. — Creazione 1866 — Estrazio- 
ne eseguita il 16 Marzo 1886. 

Serie estratte 
3 - 812 - 390 - 490 - 863 - 1061 - 1136 
1307 - 1853 - 2006 - 2112 - 2488 - 2546 
2594 - 2598 - 3206 - 3308 - 3414 - 3476 
4005 - 4663 - 5107 - 6790 - 7020 - 7498. 
Numeri premiati 
Serie N. Premio Serie N. Premio 


312 64 L. 50000 2546 12 L. 20 
1853 46» 1000 2546 5 > 20 
2006 91» 500 7020 29 » 2) 
2112 85 » 100 1307 15 » 20 
6790 58 » 100 2112 52 » 20 
4005 32» 100 2546 9 » 20 
3206 29. » 100 5107 24» 20 
7498 48» 100 3206 39 » 20 
2488 72 » 50 1853 15 » 20 
7020 4 è» 50 312 34» 20 
312 49 » 50 1136 9» 20 
2112 76 » 50 2546 1 » 20 
2958 55 » 50 1061 50 » 20 
31276 » 50 4005 33 » 20 
1307 32 » 50 3206 89» 20 
390 39 » 50 3308 16° » 20 

312 è» 50 1307 76. » 20 
4663 93 » 50 3414 62» 20 


Caro Direttore 


Siami cortese di pubblicare sul tuo pregiato 
giornale la nota delle offerte che ho raccolte a be- 
neficio detla signora Malaguti mudre di quoil” Eroe, 
e della vedova Deluca a cui unitamente a Sacci, 0 
Parmeggiani, la patria iloverosamento serba indo- 
lebile un altissimo sentimento di ricordanza. 

Ed ora concedimi la parola per ua fatto perso- 
nale, Certamente ricorderai che tutti gli auni al- 
quanti vechi ed intemerati patrioti, 
pianti martiri per la gran causa della indipendenza 
italiana, ai cuali di buon grado mi sono associato, 
rifuggonti dalle pompe esteriori, ricordiamo rive- 
renti e silenziosi il truce eccidio, con una com- 
memorazione religiosa. 

Orbene: anche quest’ anno non venendo meno a 
questo nostro imperioso bisogno ci siamo recati 
nell'ora stabilita al Cimitero, e fu grande la no- 
stra meraviglia nel velere che non passa anno che 
gli Agenti della pubblica forza non seguano assi- 
duameuto i nostri passi. Ne ciò basta. - 

Finita la cerimonia, è mentre mi recaro in u- 
nione ai sullodati intervenuti per visitare il mo- 
numento del sig. Bononi, gli agenti suddetti cho 
si erano alquanto allontanati dall’ interno del Ci- 
mitero retrocalevano nascondendosi sotto i chiostri, 
e fra i salici per seguire i nostri passi. 

Coneludo coi dire francamente, che non so nascon- 
dervi il mio doloroso rammarico per questi atti 
iugiustificabili, pei quali mentre sì ricorda come 
è quanto si debba odiare la tirannia straniera, si 
sospettano gli atti incensurabili di onesti 0 paci 
fici cittadini, i quali nel silenzio e senza aftta- 
zioni raccolgono gli insegnamenti che loro vengono 
da quei martiri. 

Ringraziandoti, credimi tuo 


P. PeROtI 
Offerta ‘n sussidio delle famiglie Malaguti e Deluca 
martiri della libertà. 
Bottoni D. ©. 1. 2 - Scandiani Emilio 1.2 - pa_ 


roli Pietro 1. 5 - Ferrarini avv. C. 1. 5 - Crovetti 
1. 1. 1 - Latuga G. 1. 1 - D, Bisiga I. 4 - Bolo 
gnosi 50 - Carnevalli C.Ì. 1 - Depaoli G.1. 1 
- Passerini E. c. 50 - Zuffi dott. G. 1, 1- Balboni 
C. 1,1 - Lombardi L. I 1 - Stagni A. c. 50 - 
Irsch C. 1. 1 - Cioccoli G. e. 50 - Cappelli P. 
e. 50 - Gincomelli 1. c. 50 - Porti C. 1. Ì - Raf: 
foni G. e. 50 - Ruggieri avv. F. 1. 1 - Tasso dott. 
Ca - Morisi L. Ì. 1 - Ravenna S. l. 1 - B»- 
netti B. c. 50 - Farolfi avv. A. 1. 1 - Finzi P.1. 1 
- Poggi L. e comp. 1 1 - Dalpasso P. 1. 1 - Ca- 
labresi L. 1. ! - Magrini M. 1.1 - Ferri L. 1. 1- 
Vassalli dott. A. 1. 2 - Cavallari S. 1. 2 - Ferra: 
gutti E. 1 5 - Mantovani av. G. I. 5 - Leziroli 
dott, U. 1. 4 - Borsari 1. 5 » Tarbiglio avv. G. 
1. 5 - Barbantini dott, 1 2- Vassalli avv. G. 
1. 2 - Rastelli ave, E. |. 5 - Rota O. c. 50 - Por: 
lapi ing. G. I. 1 - Grandi G. l. 1 - Bozzoli A. 1.1 
- Fabbri L. c. 30 - Fagioli B.1.1 - Fontanelli D. 
e. 50 - Melandri e. 59 - Poli S. e. 50 - L 
bardi E. c. 50 - Minerbi B. e. 50 - lei F. c. 
Cattelani S. e. 25 - Zi 1 - Pasquesi C. c. 50 
- Perlì L. c. 50 - Nagliati T. 1. 1 - Spadoni A. 
e. 50 - Spinelli P. e. 50 - Pozzati G. e. 50 - Sol- 
dati E. e. 50 - Gallini L. e. 50 - Celechini T. 
e. 50 - Rizzati C. 50 - Ferriani avv. E. |. 2 - Spa- 
doni conte G. 1. 1 - Calabresi C. 1. 1 - Fanelli F. 
1. 1 - Brondi E. 1. 1 - Bignami E. c. 50 - Bovi 
. e. 50 - Manfredi avv. DI. 1. 1 - Barbantini avv. 
1 - Castellani A. c. 50 - Fiorini P. c. 50 - 
otti G. e. 50 - Prosperi conte F. 1. 9 - Atti 
c. 50 - Ventarini dutt. O. 1. 2 - Dondi L. c. 50 
jordani D. ]. 1 - Maccapani L. e. 50 - Taglia- 
. 50 - Carassiti P. c. 50 - Giordani G. 
e. 50 - Celati 1. 1 - Bendaricci S. ], 1 - Lombardi 
F. 1. 1 - Depestel A. c. 50 - Azzolini G. c. 50 - 
Paglieri C. e. 50 -Lerzi ing. 1.1 - Tagliavini I. c. 50 
Fano ], 2 rbieri G. c. 50 - Bertoni D. 
1 - Lattuga G. c, 50 - Sabbioni fra- 

. L 1 - Luîgi Uagarolli 1. 1 
isconti L. c. 50 - Frabbetti 
frgilli O. 1. { - Nagliati A. 1.1 - Deo- 


C, e. 50 - D 
ghetti 4. c. 50 - Prof. Turazzo ]. 1 - Mayr G. ec. 


50 - Rocca 
ini V. 1.1 


50 - Buttoni G. c, 50 - Fusarolli A. 
E. 1. 2 - Sabbionari V. 1. 2 - Patraci 
= Bolognesi avv. Tito 1. 1 - N. N. 50 - Terma- 
nini V. c, 50 - Pilla 3.1.1 - Viviani AL 1- 
Prof. Vignocchi 1. 1 - Ghirlanda R. ]. 1 - Papa- 
sella Pio e. 50 - Avv. Tamburini 1. 1 - Buosi L. 
1,5 - Villani e C. l. 2 - Portolani G. 1. 1 - Atto 
Tini &. |. 1 - Bevi pia R. 1. 1 - Mongiai S. LL 
- Rappresentanti i Circoli Socialisti di Ferrara e 
di Copparo 1. 5 60 - Bignami L. 1. 1 - Mayr A. 
1. 5 - Leati I. 1. 2 - Ascoli L. c. 50 - Stocchiero 
F.1.5. - Salvatori G. 1. 2. 

Totale L. 


176 10 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 18 Marzo 
Nascita - Maschi 2 - Femmine 3 - Tot. 5. 

Nari-Mormi — N. 0. 
.rRlmoni — Fumato Quintilio brigadiere 
ARdei R. C. cetibe con Ardizzopi Enrica pos- 
‘sidente nubile — Barotti Vittorio pastaio 
celibe con Carrandii Natalina domestica 
nubile. i 
Morri — Ferroni Maria fu Luigi vedova 
Marchiovi di Ferrara di auni 81 domestica 
— Canepari Ixetro fu Paolo coniugato di 
Copparo di anm 74 giornaliero — itagazzi 
Andrea fa Antonio coning:to di Ferrara di 
anni 5$ giorraliero — Ghisellini Costanti- 
no di Cesare di Ferrara di auni 5. 
Minor agli anni uno N. 0. 
———€@€& 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
19 Marzo 
Bar ridetto « ov Tem. 
Al 


* min*4 2, 8c 
smesso. +10 Te 
îio + 6056 
inidità media ; 74", 2, Veu. dm NE; ENE 
ì 
Stato prevalenie deli* aunosfera: 


Quasi Sereno, Nebbia rara all'orizzonte 


20 Marzo — — Temp. mimima + 2" 9e 

fempo medio di Rome a mezzoai vero 
di Ferrara 

20 Marzo ore 0 mis 10 geo. Sé 


Il Sindaco di Ferrara per gli effetti del Capo 
42 del vigente Regolamento di Polizia Municipale 
fa noto essergli state presentate 2 distinte do- 
mande perattivazione in Ferrara degli esercizi qui 
sutto descritti 


Una Macchina a vapore della forza di un cavallo 
per fubbrica acque gazoze, in Via Cortevecchia Nu- 
mero 47. 

Bottega da Maniscalco in Vicolo Mozzo delle A- 
guochio N. 


I dolori articolari che in quest'anno 
di pioggia e di umidità produssero e pro- 
ducono gravi e diuturne sofferenze in 
moltissimi individui non sono che piccole 
artriti. Questa terribile infermità che lar- 
vata sotto miti apparenze va gradata- 
mente crescendo ove non si combatta e- 
nergicamente; e dalla sua sede natorale 
dello articolazioni si gitta talvolta sulle 
membrane © sui visceri cagionando infi- 
nite sofferenze e talvolta anche la morte 
riconosce la sua causa prossima da un 


| bronchiali gastro intestinali e della ve- 


inquinamento del sangue. I depurativi del 
sangue fino ad ora conosciuti erano debo- 
li ed inefficaci. Ora si è trovato un depu- 
rativo infallibile ed efficace che depuran- 
do maravigliosamente il sangue dell’ in- 
quinamento artritico, restituisce la salute 
ai miseri malati è perciò ottenne i più | 
grandi premi. Questo è lo sciroppo depu- | 
rativo di Parigliana composto del dottor 
G.ovanni Mazzolini di Roma che nulla ha 
che fare con altri preparati di nome con- 
simile, il quale depurando trionfalmente 
il sangue dalla diatesi artritica guarisce 
infallibilmente le malattie da essa pro- 
dotte come le cefalagie o cefalce, catarri 


scica, gonfiori delle articolazioni e la po- 
dagra, ultima sua trasformazione. Costa 
L. 9 la bottiglia. 

Deposito in Ferrara presso la Farma- | 
ia NAVARRA. 


Milano, 24 settembre 188: 
Sigg. Scott e Bowne 
Il sottoscritto si compiace dichiarare | 
che l' Emu/sione Scott fu trovata di fa- 
cile somministrazione ai bambini e di essi 
ben tollerata, mostrando in breve tempo 
buoni risultati. 
Dott. Egidio Secchi 
Specialista per le malattie dei bambini 
rachitide e deformità 
Via Fieno, 3. 


Telagrammi Stefani 


Del mattino 


Parig: 19 — Il Consiglio Munici- 
pale di Parigi votò la nomina di una 
commissione che studi per parte del- 
città la fondazione di uno stabilimento 
di vaccinazione a sistema Pasteur. 

Londra 19 — Comuni — Gladstone 
dichiara che nella prossima settimana 
annunzierà il giorno della comunica- 
zione sui progetti Irlandesi. Racco- 
manda prudenza a proposito delle voci 
circolanti. 


Belgrado 18. -— Un proclama del re 
alla nazione annuozia il cambio delle ra- 
tifiche al trattato di pace. Ringrazia il 
suo popolo di essersi mostrato pieno di 
patriottismo e di abnegazione durante 
l’ultima guerra e di avere bone compreso 
i doveri inpostigli dalla realizrazione del- 
l’idea nazionale serba. Termina dicendo 
che le qualità, delle quali il popolo serbo 
diede prova, sono così luminose, che sa- 
ranno per esso anche nell’ avvenire sti- 
molo potente in tutti i lavori in tempo 
di pace. 

Garascannine persiste a dimettersi. 

La crisi ministeriale è certa dopo il 
ritorno del Re a Belgrado. 

Un gabinetto di Mijatovics è probabile. 

Costantinopoli 19. — Dicesi che il Du- 
ca d'Edimburgo verrà a visitare il Sultano. 

Parigi 18. — Senato — Nella discus- 
sione dell’ insegnamento primario Jules 
Simon pronunciò un lungo discorso contro 
l’ articolo che affida l'insegnamento sol- 
tanto ai laici. 

Parigi 19. — Dimostrazioni e ban- 
chetti per l'anniversario della Comune si 
fecero a Marsiglia ed altre città, senza 
incidenti. 

Liegi 19. — I disordini continuarono 
tutta ‘la sera e furono gravissimi. Alle 
bande socialiste si unirono bande di plebe | 
che saccheggiarono e devastarono molti 
caffè e ruppero i vetri di molte case. Tutti 
l magazzini di via Leopoldo furono deva- 
stati. 

Le bande percorsero le strade urlando: 
“Abbasso i capitalisti; abbasso î borghesi. 

La polizia, i gendarmi e la guardia ci- 
vica fecero parecchie cariche. Vi sono mol- 
ti feriti. Sì fece un centinaio d’arresti. 

Liegi 19. — Il comandante della guar- 
dia civica fu colpito da una sassata. La 
folla attaccò i distaccamenti isolati della | 
guardia civica. I gendarmi fecero molte 
cariche contro la folla lanciante pietre; 
molti gendarmi, guardie civiche 6 com- 


Missari di polizia sono feriti e contusi. 
I danni sono calcolati a parecchie centi- 


naia di migliaia di franchi. L' ordine si 
ristaoilì per poco dopo la mezzanotte. Le 
pattuglie circolano ancora. Certo Wagner 
che pronunziò un discorso provocante al 
saccheghio, fu arrestato. 

Londra 18. — Comuni. Hibbert spiega 
il bilanoio della marina. Dice esservi ora 
103 navi in costruzione di cui 20 coraz- 
zate e 54 torpediniere, con una spesa to- 
tale di 13,155,000 sterline. Crede dunque 
non conveniente ordinare ora nuove navi 
quantunque necessasie. Dopo breve di 
scussione la proposta di 2,920,900 ster- 
line per salari ai marinai è approvata. 

Londra 19.— Il Times ha da Fila- 
delfia: Le elezioni nel Perù si fanno tran- 
quillamente; tutto indica che Caceres si 
eleggerà a presidente. 

lfene 19. — Le ultime notizie relative 
all’azione delle potenze verso la Grecia 
produssero una buona impressione. Com- 
Dletamente inesatte le voci circa la de- 
mobilizzazione o e dimissioni del gabi 
netto. Informazioni da fonte ufficiale di- 
cono che il governo possiede risorse pro- 
venionti da vario fonti bastauti al man. 
tenimento delle truppe per parecchi mesi 
e non si tratta affatto di demobilitazione 
dell’ esercito nò dimissioni del gabinetto. 

Pietroburgo 19. — Il Journal de 
Saint Petersbourg dice che bisognerà che 
il principe Alessandro rinunzìi alle sue 
pretese perchè siamo informati che tutte 
le potenze giudicano assolutamente ne- 
cessaria la conferma dell’ accomoiamento 
proposto dalla Porta che mantiene al 
governo della Rumeha il termine di cin- 
que anni. Il principe immaginossi che 
incontrerebbe le simpatie e se pensò che 
le difficoltà da parte della Grecia rende- 
rebbero |’ Europa più benevola, tenne 
una falsa strada. 

Madrid 19, — Dopo lunghe discussioni 
i copubiblivani di diverse frazioni eccetto 
quelle di Castellar decisero la notte scorsa 
di coalizzarsi non solo per le elezioni, 
ma anche nell’ eventualità future; tutti 
accettano la costituzione democratica del 
1869 senza la monarchia come programma 
unico, finchè le Cortes costituenti abbiano 
deciso se la repubblica sarà unitaria o 
federativa. Questa decisione si pubbli- 
cherà domani sotto forma di manîfesto. 

Roma 19. — Camera dei Deputati. 

Il presidente Biancheri apre la seduta 
alle ore 2, 25 pom. 

Rinaldi Antonio svolge la sua proposta 
di legge per le disposizioni dirette a cu- 
raro l'osservanza della legre sull’ istru- 
zione obbligatoria; non opponendosi Cop- 
pino è presa in considerazione. 

Discutonsi gli interessi del progetto fi- 
nanziario. 

L'art. 1 è approvato modificato. Ap- 
provansi gli art. 2, 3, 4, e 5. 

Nervo propone che i fabbricanti possa- 
no contrarre un abbonamento colla finan- 
za per determinare la quantità dello zuc- 
chero raffinato imponibile in ragione del 
5 per cento del peso delle barbabietole 
adoperate. 

Magliani dichiara di aver desiderio di 
promuovere la fabbricazione, ma prega 

(Il seguito in quarta pagina) 


P. CAVALIERI, Direttore _responsabi 

TTT (Tipografa Bresciani) 
AEREI ZI 

Uoa cara esistenza s' è spenta ! 

Anima ardeute d'amor di patria, al primo grido 
di libertà nel 1848, IDA MARANGONI correva a por- 
gere il suo braccio alla causa della indipendenza 
Italiana. 

Sfumat> il dolce sogno, ritiravasi 0 poscia pre- 
stava l'opera sua al servizio di questo Comune. 
Impiegato diligento e attivo, palre affettuoso, da 
tutti era amato per le nobili doti dell’ animo. 

A noî che ti fammo amici îl distacco riesco do- 
loros saimo, nò possiamo trattenero il pianto, pian- 
to che ti rivelerà quanto profonda fosse nel nostro 
cuore la stima © l'affetto che nutrivamo por te. 

Alcuni Amici 
fc — —__f 


Non più insonnia 
gì di bambini che di adulti, nonchè tutte 
le malattie provenienti da vizio od inde 
bolimento del sangue mediante i Confetti 
Costanzi — eF” Vedi in 4* pag® 


Occasione Favorevole ! 
Seme Bachi Selazionato Cellulare 


a bozzolo giallo, 
bianco indigeno 8 giallo bianco indigeno 


IL RINOMATO STABILIMENTO BACOLOGICO 
MASCARINI e CONSORTI 

în S. Benedetto del Tronto (Ascoli Piceno) 

Desiderando di far conoscere anche în 
questa Provincia la perfezione delle sue 
qualità che anche in difficili località hanno 
trionfato sulle tante malattie ora domi- 
nanti, in via eccezionale e per acquistarsi 
rispettabile Clientela ha autorizzato il 
sottoscritto ad accordare ai signori Col- 
tivatori lo più favorevoli condizioni, tali 
da non temere concorrenza, Il detto seme 
viene quindi accordato a chiunque desi- 
dera esperimentarlo al modico prezzo di 
L. 12!!! per ogni oncia di grammi 30, 
assicurando un prodotto minimo non in- 
feriore a Chil 60. 

Verranno anche fatte consegne a pro- 
dotto. 

Il Rappresentante FERRUCCIO AZZI 
Via Volta Paletto N. 34 - FerRARA. 


Il Canapificio ferrarese 


avvisa i signori Possidenti della Provin- 
cia di Ferrara che è disposto di dar prin- 
cipio alle contrattazioni di acquisti. Ca- 
nepa in Bacchetta della prossima rac- 
colta da riceversi anche posta in barca, 
carri o stazioni ferroviarie sul luogo di 
produzione. Avvisa inoltre di aver sta- 
ilito una regolare lavorazione in Corde 
di Canape verde, macerata e degacci per 
frumento ed a prezzi da non temere con- 
Gorrenza. 

Si trovano pure vendibili 

2 Presse idrauliche complete 

1 Locomobile a 8 coralli 

1 Trebiatoio in perfetto stato. 

Dirigersi per le trattative al Canapi- 
ficio ferrarese fuori Porta Po. 


| FERRARA 
Magazzino dei Fratelli Ravenna - 


Via vIGNATAGLIATA 23 


Bottiglie nere di Francia - Tu- 
raccioli di 1% qualità e Macchine 
per imbottigliare. 

Carta per apparati 


Prezzi discretissimi 


BOLOGNA 


HOTEL D’ EUROPE 


CENTRALISSIMO 
Camere da L. 2 tutto compreso, 
Omnibus cent. 50. - Si fanno ridu- 
zioni alle famiglie numerose. 


DATE DEL FERRO a vostra figlia, — 
diceva un medico ad une madre, che 
lo consuttò per sua figlia, anmalata 
di anemia e clorosi—Ma guai Ferro 
devo dare a mia figlia ? gli domandò 


8 contenuto il 
Ferro n? ?ONSOQUENZA, 
i suoi di, «eriori a quell 
di tutti gu aliri forruginosi. 

Deposito nella maggior parte delle Farmaale. 
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ATTI ALDO 
Via Borgo Leoni 15 e 47 
FERRARA 


posito di Corone Mortuario ultima no- 
Tappezzeria da cent. 35 aL. 5 il Ro- 
tolo - Aste dorate e_ verniciato por Cornici 
e Baldachini - Zerbini p. soglio - Ceramiche 
di Faenza - Chincaglieria - Giuccatoli - Con- 
serve Alimentari - Tinture per capelli e Barba - 
Profumeria - Vini © Liquori - Elixir saluto dei 
frati Agostinaui di S. Paolo ed altri generi 


‘Nervo di attendere i risultati della legge 
d'iniziativa Canzi votata nel 1885. 
Nervo desiste prendendo atto. Branca 
; «associasi a Nervo perchè l'argomento sia 
studiato. Approvansi gli art. 6, 7 dopo 
osservazioni dell'on. Nervo sul Vermouth 
ed assicurazioni del Ministro Magliani. 

. L'art. 8 impone una tassa di fabbrica- 
zione sul glucosio in L. 10 al quintale. 
Carmine combatte la tassa perchè il glu- 
‘eosio non adoperasi solo come surrogata 
dallo zucchero e perchè ucciderebbe questa 
industria che vive ancora stentatamente. 
Essa potrebbe venire colpita con maggior 
vantaggio dell’ erario e dell’ industria 
stessa quando s'imponesse, alla scadenza 

pi: del traitato di Commercio colla Francia, 

fun ragionevole dazio d’ entrata sulla fecola 
di patate ch'è materia prima onde estrae- 
sì il glucosio. Petriccione trova singolare 
si tassita la fabbricazione interna del glu- 
. ©osio senza sovratassare quello importato 
dall’ estero. Nervo associasi a Carmine 
rchè sospendasi la tassa sul glucosio. 

. Branca dichiara che la Commissione man- 

tiene la sua proposta. Magliani osserva 

‘che l'aumento dello zucchero non produr- 

rebbe quanto aspettasene se in pari tem- 

;.. po non si tassasse la fabbricazione del 

; glucosio. Mostrando poi ‘a differenza di 

;’Teportorio fra il glucosio liquido e quello 
solido osserva a Petriccione che il suo 
desiderio è già soddisfatto. Casati asso- 
ciasi a Carmine cho pretende che si sta- 
dilisca almeno la restituzione della tassa, 
‘come pel zucchero. 

".: Magliani risponde che sarà argomento 
di studio nel compilare il regolamento. 
L'art. 8 è approvato. Approvasi l'art. 9 

:. L'art. 10 approvasi con un’ aggiunta. Il 
seguito a domani. Annunziasi una inter 
togazione dell’ on. Sciarra sulla  sospen- 
sione dei lavori di diverse ferrovie e prin- 

‘cipalmente di Solmuna-Roma. Genaia ri- 
sponderà secondo il turno dell’iscrizione. 
Iotanto dà schiarimenti anche a Politti 

i» circa l'interruzione Solnona-Roma dicen- 

.° do trattarsi di una sola linea, dove l’im- 

i: presa misesi in controversia con la so- 

+ cietà; questa per altro ha intimato la 

:. ripresa dei lavori. 

‘’.. Levasi la seduta alle ore 6,30. 


‘La w.s opinione riguardò 1 dentifrie 
da.l'». r. dentista di Crt» sig 


È Dot. J. G. Popp. in Vienna 


BUDAPEST, Settembre 1879. 
Ia onore al vero dobbiamo convenire che 
gutti i dentifcici che l’attuale epoca  specu- 
lativa seppe mettere in commercio da Vien- 
na e daila Provincia per tulla la Monarchia 
sono stati sorpassati e sosiituiti dalla 


Acdua Anatcrina, dalla Pasta dentifricia 
e dalla Polvere dantifricia di Popp 


Questi preparati sono divenuti presso di 
noi indispensabili articoli di toeletta e ven- 
ti da tutte Je classi sociali, dimo- 
Schè è ce to che fra dieci © venti, ‘anni la 
richiesta sarà ta'e come al presente. I nostri 
dentisti sono così modesti di non voler in- 
ventare qualche cosa di simile, poiché essi 
> prevedono che non farebbe prozressi, lanto 
* più inquantochè tutti i dentifrici del Dott. 
Bopp, secondo il par>re dei nostri primari 
‘medici ungheresi e dentisti sono il risu'tato 
‘di beu ponderati ed ingegnosi mezzi 
tifici, i quali: per la foro benefica 
fanno ogui onore al loro inventore. 
. St. ILKO, possidente 


"© quest'acqua per la bocca, che in vietà al 
sue eccellenti qualità trovo dappertutto in 
Germania, Svissera, Turchia, Inghilterra e 

; ‘xMerica, ben meritata ric gnizione si trova 
in fresca qualità. IO) 

Deposito in FERRARA alla farmacia r1- 

pps Navarra, piazza del Commercio e 

farmacia Paucti, piazza Commercio - Adria 


scien 
azione, 


3 
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Bruscaini farm. - Montagnana Andolfatto farm. 
- Modena : Selmi farm., fratelli Manni farma- 
cista - Bologna: Stabilimento chimico di C. 
Bonavia, Zarri farm., Bortolotti Regio pro- 
fumiere - Chioggia: Rosteghin farmacista - 
Milano : A. Mauzoni e Comp. - Rovigo, Diego 
- Ravenna: G. Bellenghi di G. drogheria. 


d’Oiio Puro di 
FECATO DI IIERLUZZO 
con 
Tpofostti di Calco 6 Soda. 

È tanto grato al paiato quanto il latte. 


11 ‘Olio Crudo di Fegato 
degli Ipofosîti. 


Posziode tutto le virtù 
di Merluzzo, più que. 


Quarijace la Tisi. , 
Querisco la Anomia, 
Guarisce la debolezza generale 
Quarisco ia Scrufola. 
Quar:sco il Rrumatismo, 
Guarisse la 108.0 Rafredori. 
Quarisce ii Rachitismo nei fanolulli. 
E ricettata dui medici, é di odore e sapore 
di favile digestione, ela sopportano H 


Ch. SCOTT e BROWNE - NUOVA-YORE 


i Farmacie a L. 6,50 la 
‘Sin. A. Manzoni eC. Afilano, 
ani © C, Milano e Vanoli. 


merca è di gross 


sono ta 
ttamori, ingo ec), Ia 


irritante, 


H 

Ss 

(C) 

a 

tici, deboli © 3 

9 "so dioduro di ferro impuro 0 all @ 

Grato Fun idicamento s 
H 
H 


nose sio Sanento 477 ,,,6 
reattivo, la nostra irmn@ 402229 
fi alle 01 bol der 795 
1Union des Pabricants 


Farmacista a Parigi, rue Bonaparte, 40 
DIFFICARE DELLE CONTRAFFAZIONI 


CCOTCLIIMONIOCBODTICO 
STABILIMENTI 


ANTICA FONTE DI PRIO 


NEL FRENTINO 

Aperti da Giugno a Settembre 

Fonte minerale ferruginosi e gasosa di 
fama secoli Distinta con Medaglie 
alle Esposizioni Milano, Francoforte 
sjm fSS4, ‘frieste 18582, Nizza e To- 
rino 1881. — Guarigione sicura dei dolori 
di stomaco, malaltie di fegato, difficili di- 
gestioni, ipocondrie, pa'pitazioni di cmore, 
«ffezioni nervose, emorragie, clorosi, febbri 
periodiche, ecc. 

Per ia cura a domicilio 
della Fonte 


"e 


D’ AFFITTARE 
a Pontelagoscuro in piarda del 
Po un Magazzeno per collocamen- 
to Granaglie. 
Dirigersi al signor Alessandro 
Munari recapito alla Tipografia Bre 
sciani. 


PODERE RESTELLI 
Stabilimento Agricolo, Orticolo e di Florieoltura 
OLGIATE OLONA ( Prov. Milano ) 


ASPARAGI! D’ ARGENTEUIL 


PRIMATICCI E TARDIVI 


i migliori per volume, sapore, esportazione e coltura forzata. 
Catalogo con istruzione gratis a richiesta. 


| 
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REUMATISMHI 
GOTTA - SCIATICA - ARTRITE 


Estratti da più migliaia di cure e certificati 


< Il balsamo Green è un eccellento rimelio in tutto 1 
Reumatismo articolare (artrite) acuto e cronico, Dott.G. 
Vercelli n. 8.» 

< Nei reumatismi aev 
samo Green è l'anico 
militaro di Cagliari. » 

< Il balsamo Green mi guarì perfettamente dai reumatismi assai cronici. Cav. Perron, Sindaco 
di La Thuille Aosta). > 

< Guari: da un'artrite cronica di 4 anni con il balsamo Green. Nob. Luigia Arrivabene, Via Zecca 
Vecchia n. 8, Milano, » 

< Il balsamo Green mi guarì da una gotta, cronica da più che 8 anni. Canonico F. Furci, Par- 
roco di S. M. della Candellara, Reggio Calabria. 

« Poche fregagioni cou balsamo Green mi guarirono da forti dolori sciatici cronici. Don @. 
Manca, Vicario perpetuo di Gairo (Cagliari). » 

< Îl Cav. Schieppati della R. Zecca di Milano, invano curato a Cassano, testifica d'essere guarito 
da una sciatica crunica col balsamo Green ». 
__<.Il Conte Luigi Antonelli di Roma testifica che il balsamo Green lo guarì da sciatica cronica, 
ribelle ad ogni altro rimedio. » 

< Il balsamo antireumatico del Dott. Greeu, è usato con grande osito all'Ospedale Maggiore di 
Milano. Raccomanlato nella Gazzetta Medica. Non irrita, ne lorda o puzza. Uso sterno. Un grosso 
fiacon (per una cura) L. 10 franco nel Regno dai farmacisti BERTELLI e C, Milano Via Monforte 
n. 6 © primarie farmacio del Regno. O) 


In FERRARA presso la Farmacia FILIPPO NAVARRA. 


imatiche è specialmente nel 
Municipale, Milano, Corso 


, econie* è articolari (artriti), ischialgie (sciatiche), nella gotta, il bal- 
uouiv ce possa raccomandarsi. Dott. Cav. Bertolotti, direttore dell’ Ospitale 


Via dell’ Arsenale Num. 8 — Ferrara 
Dirimpetto all’ Albergo del Pellegrino e Gaiana 


Avvenuta la separazione della Ditta Fratelli Marchi e Comp. con i 
| 
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| magazzeno in Via Porta Reno N. 33, i sottoscritti, due componenti 
| la stessa Ditta, hanno aperto Magazzeno in Via Arsenale N. 3 collo 
stesso assortimento di generi ed imprendenio le stesse commissioni 
per qualunque lavoro in cemento a prezzi limitatissimi. | 

* Si pregiano pure render noto che tengono un grandioso assor- 
timento di stufe, franklin, caloriferi, cucine e- 
economiche ecc. ecc. 

Deposito Cemento e Calce, Mattoni inglesi e nazionali — Fabbri- 
cazione di lavori in Cemento, Portland, ornati, gradini, copertine 
da muri, vasche ecc. — Pavimenti di quadrelli Beton ad uso 
francese, 


È ANTONIO E DOMENICO F.lli MARCHI 


ANTONIO E DOMENICO Fili MARCHI 


N iù i i 
di bambini che di adulti nonchè tutte le malattie provenienti da vi io od indebolimento del 
inguo mediante i Confetti Vegefo-ferrupinosi Costanzi, î suli eccezionalmente energici el impareg- 
giabili in ogni stagione dell’anno per rendere la forza ed il coloro ai fanciulli deboli ed all donne 
Anemiche, la vigoria ai vecchi ed ai convalescenti e per prevenire e guarire rapidamente: Affe- 
zioni nervoso, Scherati*o scrofolose, Febbri in generale le più ostinate, Grandule, Spine ventose, 
Tumori, Sifilide, Impotenza virile ete. — Effetto constatato da circa 4 mila recentissimo lottere 
di ringraziamento d' ammalati guariti e da 66 certificati di primari Clinici d'Europa è d' America 
Sud, visibili metà in Roma via Rattazzi 26 dalle ore 2 alle 5 p. tatti i giorni esclusi i festivi e 
metà in Parigi presso l'inventore Prof. A. Costaazi, Ru des Nonnains d' Hyères 18, 

Prezzo della scatola da 50 Confetti atti allo stomaco anche il più delicato, L. 3,80 con detta- 
gliata istruzione. — Si trorauo neila maggior parte delle Farmacie e Drogherie del Regno. Si d 


mandi a scanso d’ equivoci : Confetti vegeto-ferruginosi Costanzi, rifiutando recisamente ogni sca- 
tola non munita di una etichetta dorata colla firma autografa in nero doll’ autore. 


In Ferrara presso la Farmacia FILIPPO NAVARRA che ne fa 
spedizione nel regno per pacco postale mediante aumento di cent. 50. 


n scs e cene] 


A Lattea H. NESTLE 


16 ANNI DI SUCCESSO 


FARI 


21 RICOMPENSE CERTIFICATI NUMEROSI 


DI CUI 


8 DIPLOMI D'ONORE delle prim 


e 


AUTORITÀ MEDICHE 


(Marca di Fabbrica) 


| E 
È 8 MEDAGLIE D'ORO 
ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 


pplisco all’ insufficienza del latte materuo, facilita lo slattare, 
digestione faci!e e complete. — Vien usata anche vantaggiosamente negli 


| adulti come alimento per gli stomachi delicati. 


Per evitare le numerose contraffazioni esigere su ogni scatola la firma 
dell’ INVENTORE HeNRI NESTLÈ. Vevey (Saisse). 

Si vende ic tutte le primarie farmacie e drogherie del Ragno, che ten 
jono a disposizione del pubblico un libretto che raccoglie recenti Certificati ri- 
fasciati dalle autorità mediche italiane. 


